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Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) trova nella riforma del sistema tributario uno dei punti cardini volto a garantire un 
ambiente attrattivo per chi fa impresa nel nostro territorio. I punti più urgenti da risolvere sono: 

• la semplificazione degli adempimenti richiesti dalla Amministrazione tributaria e finanziaria; 

• la riforma della giustizia tributaria che decide le sorti delle imprese italiane e dei singoli cittadini. 

 

Tuttavia, anche a livello internazionale, sta emergendo con forza un altro aspetto di rilevante importanza nell’ambito della rivoluzione fiscale: 

 

 

 

 

La diffusione di una Corporate Tax Responsibility, che rientra nella più ampia Corporate Social Responsibility, sta portando infatti le 
organizzazioni mondiali a ridefinire i meccanismi di controllo e reportistica, facendo seguito alle mutate esigenze degli stakeholder che 
richiedono anche in ambito fiscale un modello di governance responsabile e sostenibile. 
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Introduzione: la Corporate Tax Responsibility 

la cultura della trasparenza e della fairness fiscale per garantire le risorse necessarie allo sviluppo dei programmi ESG (Environmental, 
Social and Governance) dei Paesi. 

New 
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Gli obblighi di rendicontazione pubblica e reportistica delle strategie fiscali internazionali fanno 
quindi seguito ad un processo orientato alla condivisione della trasparenza fiscale, avviato già 
a partire dal 2013 dall’OCSE e dal G20 tramite il progetto BEPS (Base Erosion and Profit 
Shifting) il cui obiettivo è contrastare la pianificazione fiscale aggressiva. 

 

In particolare, la normativa fiscale nazionale ed internazionale necessita di un adeguamento: 
nell’era della «digital economy» il presupposto impositivo non può più essere rappresentato 
dalla individuazione di una presenza fisica in un determinato stato o territorio.   

Dopo anni di negoziazione l'importante riforma del sistema fiscale internazionale è stata 
finalizzata in ambito OCSE da ben 136 Paesi lo scorso 8 Ottobre; essa garantirà attraverso 
l’implementazione dei cd 2 Pillars che le imprese multinazionali (MNE) siano soggette a 
un'aliquota minima globale del 15% a partire dal 2023, garantendo che queste aziende 
paghino un’ equa quota di imposta ovunque operino e generino profitti. 

L’introduzione della global minimum tax del 15%, il cui funzionamento è ancora in fase di 
definizione, consentirebbe ad uno Stato, nel caso in cui il livello minimo di imposizione non 
fosse rispettato, di intervenire integrando o sostituendo la funzione impositiva fino a 
concorrenza del minimo stabilito. 

 

Nello stesso solco di trasparenza fiscale sono da intendersi anche gli obblighi di reportistica 
internazionali con il Country by Country Report e DAC6 di recente implementazione in Europa, 
volti a verificare il Tax Risk Appetite e la misura della compliance da parte delle imprese.  

 

 

 

 

 

Introduzione: la Corporate Tax 

Responsibility 



 

 

L’obiettivo della riforma fiscale, anche in Italia, dovrebbe essere quello di riuscire ad 
incentivare un sistema che possa misurare, controllare e valutare l’impatto della variabile 
fiscale sul business e sulla Community. 

 

Per fare ciò, si rende necessaria l’adozione di principi fiscali sostenibili al fine di evitare rischi di 
carattere economico, finanziario e reputazionale. 

 

Introduzione: la Corporate Tax 

Responsibility 

Corporate Risk 

Economic  Financial Reputational 



Nuovi meccanismi reportistici  

 Country by Country reporting: introdotto in Italia con la Legge di Stabilità del 2016, impone ai gruppi di imprese 
multinazionali la massima trasparenza in merito alla allocazione delle rispettive risorse sul piano globale, attraverso 
l’obbligo di rendicontazione delle relative informazioni Paese per Paese. In particolare, obbligata alla rendicontazione Paese 
per Paese nei confronti dell’agenzia dell’Entrate è ciascuna società fiscalmente residente in Italia che controlli un gruppo 
di imprese multinazionale, qualora quest’ultimo presenti un ammontare di ricavi complessivi (bilancio consolidato del 
gruppo) superiore a € 750 milioni.  

 

 

 Direttiva UE «DAC6»:  entrata in vigore nel 2018, introduce a livello europeo nuove regole in tema di scambio automatico 
obbligatorio di informazioni nel settore fiscale. In particolare, la DAC6 richiede che gli intermediari ed i contribuenti 
comunichino tempestivamente all’Amministrazione finanziaria dello Stato Membro di residenza fiscale, di stabilimento o 
in cui operano, i meccanismi transfrontalieri soggetti all’obbligo di notifica (Reportable Cross Border Arrangement – RCBA), 
laddove siano soddisfatte determinate condizioni.  

 

 

 Cooperative Tax Compliance: il regime di «Adempimento collaborativo» istituito in Italia nel 2015 si pone l’obiettivo di 
instaurare un rapporto di fiducia tra amministrazione e contribuente che miri ad un aumento del livello di certezza sulle 
questioni fiscali rilevanti. Lo scopo è perseguito tramite l’interlocuzione costante e preventiva con il contribuente su 
elementi di fatto, tra cui l’anticipazione del controllo, volta ad una valutazione delle situazioni suscettibili di generare rischi 
fiscali. E’ un istituto che prevede l’adesione volontaria del contribuente qualora sia in possesso di requisiti soggettivi ed 
oggettivi ancora molto limitativi, il che ne preclude una diffusione su larga scala. 

 

 

 

 

 



Nuovi meccanismi reportistici: i presidi fiscali 

In che modo agevolare la 
diffusione della cultura fiscale? 

Implementare, 
strutturare o 
rafforzare i 

presidi fiscali 

Tax Control Framework ODV 231 

Il TCF è un modello di organizzazione, 
gestione e controllo atto a prevenire il 
rischio di reati tributari. Componente del 
più ampio framework di gestione dei 
rischi di un’organizzazione, il sistema può 
ritenersi efficace quando è in grado di 
garantire all’impresa un presidio costante 
sui rischi fiscali. 

Le società che adottano un Modello 
Organizzativo dovranno inevitabilmente 
e tempestivamente procedere ad un 
aggiornamento dello stesso, a valle del 
preliminare tax risk assessment e della 
implementazione di un efficace sistema 
di gestione del rischio fiscale.  

 
La nuova cultura 
fiscale deve basarsi 
su: 
 Tax Responsibility 
 Trust & Credibility 

fiscale 
 Top Management 

Commitment 
 

A tali fini, il sistema di controllo deve 
garantire alcuni requisiti essenziali: 
 strategia fiscale 
 ruoli e responsabilità 
 procedure 
 monitoraggio 
 adattabilità al contesto interno ed 

esterno 
 relazione agli organi di gestione 

Cruciale nella fase iniziale sarà 
l’interazione tra l’Organismo di Vigilanza 
e gli organi di governance aziendale (CdA 
e Collegio Sindacale), ai quali viene 
richiesto di condividere gli aspetti 
rilevanti nel corso del risk assessment e 
di adottare le conseguenti misure di 
mitigazione del rischio. 



«Le imposte sono importanti fonti 

di entrate pubbliche e sono 

fondamentali per la politica fiscale 

e la stabilità macroeconomica dei 

Paesi.  

La rendicontazione pubblica in 

materia fiscale aumenta la 

trasparenza, promuovendo fiducia 

e credibilità nelle pratiche fiscali 

adottate dalle organizzazioni e nei 

sistemi fiscali. Consente agli 

stakeholder di esprimere giudizi 

informati sulle posizioni fiscali di 

un'organizzazione. La trasparenza 

fiscale informa anche il dibattito 

pubblico e sostiene lo sviluppo di 

una politica fiscale socialmente 

accettata» 

 

(GRI 207, Background) 

Lo standard GRI 207 
  

 

A supportare l’affermazione e la diffusione della cultura della trasparenza e della fairness 
fiscale, il GSSB (Global Sustainability Standards Board) ha emanato uno standard ad hoc: GRI 
207.  

 

L’applicazione del GRI 207 da parte di un’organizzazione diventa elemento sostanziale al fine di 
garantire la necessaria Accountability delle azioni intraprese e le risorse necessarie allo sviluppo 
dei programmi ESG delle imprese, permettendo la misurazione sulla base di parametri 
standardizzati e condivisi delle performance ambientali, sociali e di governance di un’azienda. 

 

Questo standard è stato elaborato per condurre le grandi organizzazioni verso la 
rendicontazione relativa agli impatti della propria fiscalità sull’economia, sull’ambiente e sulla 
società. Tale rapporto risponde quindi all’esigenza di misurare la variabile fiscale sulla 
sostenibilità del business e ha l’obiettivo di supportare le organizzazioni nella gestione e 
comunicazione della fiscalità seguendo un approccio country by country che prevede la 
trasmissione di informazioni finanziarie, economiche e fiscali per ogni giurisdizione in cui 
un’organizzazione opera. 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

I GRI Standards comprendono: 

• Requisiti. Istruzioni obbligatorie. 

• Raccomandazioni. Casi in cui è auspicabile una specifica linea di condotta, non obbligatoria. 

• Linee guida. Informazioni di background, spiegazioni ed esempi. 

 

Il GRI 207 è suddiviso in 4 sezioni principali: 

 

 

Lo standard GRI 207: contenuti 
«L’approccio fiscale di un’organizzazione definisce come l’organizzazione bilancia la 
compliance fiscale con le attività di business con le aspettative etiche, sociali e di sviluppo 
sostenibile. Può includere i principi fiscali dell’organizzazione, il suo atteggiamento nei 
confronti della pianificazione fiscale, il grado di rischio che l’organizzazione è disposta ad 
accettare e l’approccio dell’organizzazione nell’interagire con le autorità fiscali.» 
 

(GRI 207, Background) 

Approccio alla fiscalità 

1.Governance fiscale, controllo e gestione del rischio 

Coinvolgimento degli stakeholder e gestione delle 
preoccupazioni in materia fiscale 

Rendicontazione Paese per Paese. 



Lo standard GRI 207: Approccio alla fiscalità 

1) Informativa 207-1: Approccio alla fiscalità 

 

I punti salienti che vanno rendicontati in questa sezione e di cui è opportuno fornire una descrizione sono: 

 

• la strategia fiscale e un eventuale link alla definizione di tale strategia; 

• l’approccio alla compliance normativa; 

• l’integrazione tra approccio fiscale e sviluppo sostenibile del business. 

 

In questa sede è necessario presentare la strategia tramite la definizione del proprio approccio fiscale, come quindi 
l’organizzazione bilancia la compliance fiscale con le attività di business e con le aspettative di sviluppo sostenibile. È inoltre 
opportuno misurare il grado di rischio che l’organizzazione è disposta a fronteggiare e l’approccio con le autorità fiscali. 

 

Esempi pratici: 

 approccio al Transfer Pricing; 

 indicazione di documenti che riassumono la politica fiscale (principi, codici..); 

 ricorso agli incentivi fiscali ed ai paradisi fiscali; 

 definizione della pianificazione fiscale. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Lo standard GRI 207: Governance e rischi fiscali 
2) Informativa 207-2: Governance fiscale, controllo e gestione del rischio 

 

La rendicontazione di questa sezione prevede la descrizione di: 

 

• governance e modello di controllo dei rischi fiscali, con indicazione dell’organo di governo o della posizione di livello 
esecutivo all’interno dell’organizzazione che delinea la strategia fiscale,  dell’integrazione dell’approccio fiscale 
nell’organizzazione, dell’approccio al rischio fiscale con riguardo alla valutazione della compliance fiscale; 

• meccanismi di segnalazione delle criticità in relazione a comportamenti non etici o illeciti e all’integrità dell’organizzazione in 
materia fiscale (es. Whistleblowing); 

• processo di assurance per quanto riguarda le informative fiscali. 

 

Nella seconda sezione ci si sofferma sull’indicazione di sistemi di governance e gestione del rischio e sulle modalità operative di 
tali sistemi.  

 

Esempi pratici: 

 identificazione organo di governo, definizione del grado di responsabilità e del grado con cui esercita la supervisione sulla 
conformità; 

 processi, programmi e iniziative a supporto dell’adesione all’approccio fiscale (attività di formazione dei dipendenti, sistemi di 
incentivazione premiale per i responsabili fiscali, partecipazione ad iniziative di trasparenza fiscale o ad associazioni che 
sviluppano tali temi); 

 processo attraverso cui la governance ed il modello di controllo sono monitorati (revisore interno che verifica la compliance) 

 

 

 

 

 

 



Lo standard GRI 207: Stakeholder 

3) Coinvolgimento degli stakeholder e gestione delle preoccupazioni in materia fiscale 

 

Il rapporto con gli stakeholder è oggetto di ampia trattazione all’interno dello standard GRI 207, che infatti prevede la 
rendicontazione di: 

 

• coinvolgimento  degli stakeholder e gestione delle loro preoccupazioni, con particolare riguardo a  

• relazione con autorità fiscali; 

• advocacy in materia fiscale; 

• processo di raccolta e preso in carico delle opinioni e delle preoccupazioni degli stakeholder. 

 

L’approccio che un’organizzazione adotta nel coinvolgere gli stakeholder ha un grande impatto sulla sua reputazione e posizione 
di fiducia, includendo anche il le modalità di collaborazione dell’organizzazione con l’amministrazione finanziaria. 

 

Esempi pratici: 

 partecipazione ad accordi di Cooperative Compliance, autorizzazione per tutte le transazioni significative, assunzione di rischi 
fiscali; 

 attività di lobbying in materia fiscale, adesione ad associazioni di rappresentanza o comitati; 

 descrizione del coinvolgimento degli stakeholder nella raccolta di considerazioni e preoccupazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Lo standard GRI 207: Country by Country 

4) Rendicontazione Paese per Paese 

 

L’organizzazione dovrà fornire una serie di informazioni, quali: 

 

• le giurisdizioni fiscali in cui le entità incluse nel bilancio consolidato sono residenti ai fini fiscali; 

• per ogni giurisdizione, sarà necessario riportare un insieme di dati (nomi delle entità residenti, attività principale 
dell’organizzazione, n° dipendenti, ricavi di vendite a terze parti, ricavi da operazioni infragruppo con altre giurisdizioni finali, 
utile/perdita, attività materiali diverse da disponibilità liquide e mezzi equivalenti, imposte sul reddito versate, imposte dul 
reddito delle società maturate sugli utili/perdite) 

 

L’organizzazione dovrà rendicontare le informazioni relative al periodo a cui si riferisce il più recente bilancio consolidato 
sottoposto a revisione o le informazioni finanziarie depositate nei registri pubblici. 

  

Esempi pratici: 

 riconciliazione dei dati di bilancio con i dati nelle informative ed eventuale motivazione in merito alle differenze; 

 indicazione di ragioni di omissione nel caso in cui non vengano riportate tutte le informazioni richieste per le giurisdizioni; 

 identificazione delle principali attività dell’organizzazione in una giurisdizione (marketing, vendite, produzione, distribuzione); 

 indicazione dei ricavi da vendite a terze parti e da operazioni infragruppo con altre giurisdizioni essendo un indicatore più 
appropriato rispetto ai ricavi aggregati in quanto possono influenzare la base imponibile. 

 

 

 

 

 

 

 



I «B Team» Responisble Tax Principles 
 

Enel, multinazionale italiana dell’energia e tra i principali player integrati globali nei settori dell’energia elettrica e del gas, è la prima società 
italiana a sottoscrivere i B Team Responsible Tax Principles.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Founding companies of the B Team 

I B Team Responsible Tax Principles, presentati a New York 
nel febbraio 2018, sono stati sviluppati da un gruppo di 
aziende multinazionali e rappresentano il primo sforzo 
consolidato di un gruppo di aziende intersettoriali e 
interregionali per definire le migliori pratiche in aree chiave 
della fiscalità, dalla governance aziendale ai rapporti con le 
autorità e con tutti gli stakeholders, a sostegno di 
comportamenti improntati alla trasparenza. 

«Crediamo fermamente che la trasparenza fiscale favorisca lo 
sviluppo sostenibile. In linea con il nuovo concetto di 
stakeholder capitalism che indirizza le nostre azioni, siamo 
convinti che le imprese, oggi più che mai, debbano svolgere un 
ruolo rilevante contribuendo al progresso economico, sociale e 
sostenibile dei paesi in cui sono presenti. Questo contributo, 
oltre agli investimenti generati, alle opportunità di lavoro e ad 
una crescita adeguata a lungo termine, è anche legato 
direttamente ad un’equa contribuzione fiscale. L’adesione ai B 
Team Responsible Tax Principles è una ulteriore conferma 
dell'importanza che il Gruppo Enel attribuisce alla variabile 
fiscale e al ruolo che essa gioca sullo sviluppo nella nostra 
società». 
 
Alberto De Paoli, CFO Enel Group 



Un caso pratico: la trasparenza fiscale secondo Enel  

 Approccio 
Transfer pricing 

 Definizione e 
obiettivi della 
strategia fiscale 

 Link al pubblico 



Un caso pratico: la trasparenza fiscale secondo Enel  

 Approccio 
Compliance 
normativa 

 Ricorso ad 
incentivi fiscali 

 Ricorso a 
paradisi fiscali 



Un caso pratico: la trasparenza fiscale secondo Enel  

 Organo di governo e 
grado di supervisione 

 Iniziative di 
allineamento 
interno tra 
responsabili tax 

 Procedure e regole all’interno 
dell’organizzazione 

 Tax Control Framework per il 
monitoraggio del rischio fiscale  

 Tax Risk Policy   



 Cooperative 
Compliance 

 Country by 
Country 
Approach 

 Apparteneza ad 
associazioni che 
partecipano ad 
attività di 
advocacy fiscale 

 Esposizione 
della propria 
posizione fiscale 

Un caso pratico: la trasparenza fiscale secondo Enel  



Un caso pratico: i dati del Tax Transparency Report  



Un caso pratico: i dati del Tax Transparency Report  

 A garanzia di 
maggiore leggibilità 
e trasparenza, 
vengono riportati 
dall’organizzazione 
anche i singoli dati in 
un’ottica Country by 
Country 



FINE 

 

 

Grazie per l’attenzione 


